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Premessa 

La  trasparenza  è  una  misura  di  estremo  rilievo  e  fondamentale  per  la  prevenzione  della  corruzione.
Importan$ novità sono state introdo!e dal D.lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, corre�vo della Legge 190/2012 e del

D.Lgs.  33/2013,  ai  sensi  dell’art.7  della  legge  n.124/2015  in  materia  di  riorganizzazione  delle

amministrazioni pubbliche” il quale ha apportato numerosi cambiamen$ alla norma$va sulla trasparenza,
rafforzandone  il  valore  di  principio  che  cara!erizza  l’organizzazione  e  l’a�vità  delle  pubbliche
amministrazioni e i rappor$ con i ci!adini.

Il D.Lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le
modifiche  di  cara!ere  generale  di  maggiore  rilievo  si  rileva  il  mutamento  dell’ambito  sogge�vo  di
applicazione  della  norma$va  sulla  trasparenza,  l’introduzione  del  nuovo  is$tuto  dell’accesso  civico
generalizzato agli a� e ai documen$ detenu$ dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  il  Programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità  (PTPCT)
prevedendo, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’a!ribuzione ad ANAC della competenza
all’irrogazione delle stesse.

In  par$colare,  l’art.  10  del  D.Lgs.  97/2016  sancisce  l’abrogazione  del  Programma  triennale  per  la
trasparenza e l’integrità, sos$tuendolo con un’apposita sezione da inserirsi nel PTPCT. Nel Piano Nazionale
An$corruzione  (deliberazione  n.1064   del  13  novembre  2019)  l’ANAC  conferma  quanto  previsto  nella

propria  deliberazione  n.1310/2016,  ossia  che  “il  PTPCT  deve  contenere  una  sezione  dedicata  alla

trasparenza,  impostata  come a,o fondamentale,  con  il  quale  sono  organizza/  i  flussi  informa/vi

necessari a garan/re l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei da/”.  

Con quest’ul$ma deliberazione l’ANAC ha ado!ato le “Prime Linee guida recan/ indicazioni sull’a,uazione

degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di  informazioni contenute nel  D.Lgs 33/2013 come

modificato dal D.Lgs 97/2016” con le quali ha operato una generale ricognizione dell’ambito sogge�vo e
ogge�vo degli obblighi di trasparenza in sos$tuzione delle Linee guida di cui alla delibera CIVIT n.50/2013.
Inoltre, de!e Linee Guida illustrano le principali modifiche o integrazioni degli obblighi di pubblicazione
disciplina$ nel D.Lgs. 33/2013 e fornisce alcune indicazioni circa la decorrenza dei nuovi obblighi e l’accesso
civico in caso di mancata pubblicazione di da$. 
Come  so!olineato  nel  PNA  2019,  è  inoltre  intenzione  dell’Autorità  procedere  ad  un  aggiornamento
dell’elenco degli obblighi, alla luce delle modifiche legisla$ve intervenute, e di a�varsi, in virtù di quanto
disposto dall’art. 48 del d.lgs. 33/2013, per definire, sen$$ il Garante per la protezione dei da$ personali, la
Conferenza  unificata,  l'Agenzia  Italia  Digitale  e  l’ISTAT,  «criteri,  modelli  e  schemi  standard  per

l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documen/, delle informazioni e dei da/ ogge,o

di pubblicazione obbligatoria». 

Pertanto l’Ente si adeguerà in base alle disposizioni che regoleranno la materia.
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1. Definizione degli obie�vi di Trasparenza

Collegamento con il Piano della Performance 

L’individuazione  degli  obie�vi  in  materia  di  trasparenza  è  rimessa  agli  organi  di  indirizzo  poli$co-
amministra$vo  di ciascuna amministrazione (art. 15, commi 1 e 2, le!. d) del decreto). In par$colare, il
Consiglio camerale definisce gli obie�vi strategici  nel documento di Programma pluriennale e di mandato,
mentre la Giunta camerale ha il compito di tradurli  in obie�vi opera$vi all’a!o di adozione del Piano della
performance.
Nel caso specifico, gli obie�vi in materia di trasparenza e an$corruzione sono poi inseri$ nel PTPCT. 
Come so!olineato  nel  D.Lgs.  n.97/2016 e  smi,  secondo cui  “l’organo di  indirizzo  definisce gli  obie�vi

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che cos/tuiscono contenuto necessario

dei documen/ di programmazione strategico ges/onale e del Piano triennale per la prevenzione” (art.41
c.1),  la  CCIAA del  Molise  ha  individuato,  in  quanto contenuto necessario, gli  obie�vi  strategici  (OS)  e
opera$vi  (OO),  riporta$  nei  documen$  di  programmazione  strategico  -  ges$onali  dell’Ente  tra  cui  la
Relazione previsionale e programma$ca per il 2020 ed il Piano delle performance 2020-2022. 
A tal fine si consul$ il paragrafo 1.3  del PTPCT 2020/2022.  

Già nel PNA 2016, l’ANAC ribadiva che sia gli obie�vi strategici in materia di trasparenza (art. 1 c.8 Legge
190/2012) -  da pubblicare unitariamente a  quelli  di  prevenzione della corruzione -  sia la  sezione della
trasparenza, con l’indicazione dei Responsabili  della trasmissione e della pubblicazione dei documen$ e
delle informazioni (art.10, c. 1 D.Lgs. 33/2013), cos$tuiscono contenuto necessario del PTPCT. 

Anche al Segretario generale, al Dirigente dell’Area dirigenziale “A” e dell’Area dirigenziale “B” sono sta$
assegna$ obie�vi in materia di trasparenza e an$corruzione per i quali si rinvia al cap.4 del Piano della
performance 2019 – 2022.

Tenuto  conto  delle  priorità  strategiche  individuate  nei  documen$  di  indirizzo,  il  Responsabile  della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) cura il processo di redazione del PTPCT e, quindi,
della  sezione “Trasparenza”  (art.10  D.Lgs.  97/2016),  anche  a!raverso  il  coinvolgimento delle  stru!ure
interne dell’amministrazione.
Nell’ambito di tale processo si $ene conto, altresì, dei feedback emersi dal confronto con gli stakeholder e
degli esi$ dell’a�vità di audit svolta dall’OIV. Pertanto, il RPCT predispone una bozza di PTPCT  e apre una
procedura di consultazione pubblica sul sito affinché chiunque possa  presentare eventuali osservazioni o
proposte di modifica/integrazione al Piano. Successivamente, il RPCT predispone il PTPCT e lo trasme!e
all’organo di indirizzo poli$co-amministra$vo per la sua approvazione.
Dell’avvenuta adozione del PTPCT l’Ente camerale ne darà comunicazione agli stakeholder, non solo con la
pubblicazione sul sito is$tuzionale, ma anche a!raverso l’invio di una apposita e- mail. 

Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risulta( di tale coinvolgimento

La trasparenza implica che tu� i da$ resi pubblici possano essere disponibili per gli stakeholder.
A tal  fine la  Camera di  Commercio  del  Molise  deve curare la  qualità  della  pubblicazione affinché tu�
possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto.
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Un riscontro sul livello di u$lità e di u$lizzazione dei da$ pubblica$, nonché di eventuali reclami presenta$,
consen$rà alla Camera di Commercio del Molise di rilevare sia il grado di interesse dei propri stakeholder,
sia  di  effe!uare  scelte  più  consapevoli  e  mirate  nell’aggiornamento  della  sezione  Amministrazione
Trasparente.

Tu�  gli  stakeholder sono  periodicamente informa$, a!raverso il  sito camerale, dei  programmi, delle
rela$ve  relazioni,  dei  bilanci preven$vi  e  consun$vi nonché  delle  deliberazioni del Consiglio e della
Giunta e gli a� ado!a$ dai dirigen$, non solo tramite la sezione Amministrazione trasparente, ma anche
a!raverso l’Albo camerale on line.  
Inoltre, il dire!o coinvolgimento nel Consiglio e nella Giunta camerale dei rappresentan$ delle imprese, dei
lavoratori e dei consumatori,  assicura la conoscenza e la trasparenza dell’azione amministra$va presso gli
interlocutori privilegia$ dell’ente. In par$colare, la fase di approvazione dei documen$ di programmazione
strategico-ges$onali,  nella  quale  partecipano  gli  Amministratori,  il  Segretario  generale,  i  dirigen$ ed  i
responsabili di servizio, cos$tuisce un momento di riflessione su che cosa nell’anno a venire  l’Ente  intende
realizzare nel concreto sulla base delle strategie individuate in sede di programmazione pluriennale. 
In  par$colare,  ai  componen$  di  Giunta  e  Consiglio  camerali  che,  nelle  riunioni  del  08/10/2019  e  del
24/10/2019, hanno rispe�vamente approvato la proposta e quindi il documento defini$vo della Relazione
previsionale  e  programma$ca  2020,  sono sta$ illustra$ e  an$cipa$ i  programmi  collega$ agli  obie�vi
opera$vi, programmi che sono parte integrante del Piano della performance 2020/2022 in approvazione a
gennaio 2020.  

Tu!o il personale responsabile di UO/servizio viene inoltre coinvolto fin dall’avvio nel processo di raccolta
delle  informazioni  sui  bisogni  presen$  e  futuri  dei  principali  portatori  di  interesse,  per  indirizzare
adeguatamente l’opera$vità dell’ente. 
La Camera con$nuerà a monitorare l’eventuale rilevazione circa l’effe�vo u$lizzo dei da$ da parte degli
uten$ della  sezione Amministrazione trasparente,  a!raverso l’indirizzo di  posta ele!ronica is$tuzionale
trasparenza@molise.camcom.it.   La  casella  di  posta è  infa� u$lizzabile  da  ogni  sogge!o interessato  o
comunque coinvolto per richiedere informazioni o proporre suggerimen$ e pareri in tema di trasparenza.  

2. Processo di a)uazione della Trasparenza 

La Camera  di  Commercio  del  Molise  intende realizzare  alcune inizia$ve  volte  a  favorire  e garan$re la
Trasparenza e l’integrità.
In par$colare, l’Ente organizzerà even$ in cui gli stakeholder verranno a conoscenza delle a�vità camerali.
Gli  incontri,  cara!erizza$  dalla  massima  apertura  e  ascolto  verso  l’esterno,  rappresenteranno
un'opportunità per fornire informazioni, aggiornamen$ sulle inizia$ve e a�vità intraprese dalla Camera.
Gli elemen$ risultan$ da tali confron$ sono u$li anche ai fini del miglioramento dei livelli di trasparenza
raggiun$ dall’amministrazione.

Nel corso del 2019 il personale è stato coinvolto nel processo di aggiornamento del nuovo sito camerale
www.molise.camcom.it e  della  sezione  “Amministrazione  trasparente”.  In  par$colare,  la  sezione
“Amministrazione trasparente”, già riorganizzata anche alla luce dei nuovi obblighi di trasparenza introdo�
dal D.Lgs. 97/2016 e dalle Deliberazioni ANAC n.1309 e n.1310 del 28 dicembre 2016, è stata ulteriormente
migliorata a!raverso la semplificazione delle informazioni presen$. 
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Anche per l’anno 2020, il personale sarà coinvolto in a�vità finalizzate a migliorare il grado di a!uazione
della trasparenza e del PTPCT. Nello specifico, con$nuerà ad essere monitorata ed aggiornata la sezione
Amministrazione trasparente, in par$colare modo con riguardo agli obblighi di pubblicazione introdo� dal
D.Lgs 97/2016 che prescrive  il  monitoraggio delle richieste di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013 così
come modificato dal D.Lgs n.97/2016) e il monitoraggio del registro degli accessi.

Con$nueranno ad essere osservate le prescrizioni de!ate dal Garante della Privacy applicando alla sezione
Amministrazione  trasparente  del  sito  web  is$tuzionale  “  tu�  gli  accorgimen/   vol/   ad   individuare

opportune  cautele  che  i  sogge�  pubblici  (…) sono  tenu/ ad applicare  nei  casi  in  cui  effe,uano

a�vità  di  diffusione  dei  da/  personali  sui  propri  si/  web is/tuzionali,  per  finalità  di  trasparenza  o

per  altre  finalità  di   pubblicità  dell’azione amministra/va”. In tal  modo sarà possibile soddisfare gli
obblighi in materia di trasparenza, senza tu!avia violare alcuna  delle  tutele  predisposte  dal  Codice  in
materia  di  protezione  dei  da$  personali  (D. Lgs.  n. 196/2003 e smi). 

A seguito dell’entrata in vigore (25 maggio 2018) del Regolamento (UE) 2016/679 «rela/vo alla protezione

delle persone fisiche con riguardo al tra,amento dei da/ personali, nonché alla libera circolazione di tali (si
seguito RGPD) e del decreto legisla$vo 10 agosto 2018, n. 101 (19 se!embre 2018), che adegua il Codice in
materia  di  protezione  dei  da$  personali   di  cui  al  decreto  legisla$vo  30  giugno  2003,  n.  196  -  alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono sta$ richies$ chiarimen$ all’Autorità sulla compa$bilità
della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previs$ dal d.lgs. 33/2013. 

Come riferito  nel PNA 2019 Il regime normativo per il tra!amento di da$ personali da parte dei sogge�
pubblici  è,  quindi,  rimasto  sostanzialmente  inalterato,  essendo confermato  il  principio  che  esso  è
consen$to  unicamente  se  ammesso  da  una  norma  di  legge  o,  nei  casi  previs$  dalla  legge,  di
regolamento. 
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni,  prima di me!ere a disposizione sui  propri  si$ web
is$tuzionali da$ e documen$ (in forma integrale o per estra!o, ivi compresi gli allega$) contenen$ da$
personali,  verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs.  33/2013 o in altre
norma$ve, anche di se!ore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
Giova rammentare, tu!avia, che l’a�vità di pubblicazione dei da$ sui si$ web per finalità di trasparenza,
anche se  effe!uata in presenza  di  idoneo presupposto  norma$vo,  deve avvenire  nel  rispe!o di  tu� i
principi applicabili al tra!amento dei da$ personali contenu$ all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. In
par$colare assumono rilievo i principi di adeguatezza, per$nenza e limitazione a quanto necessario rispe!o
alle finalità per le quali i da$ personali sono tra!a$ («minimizzazione dei da$») (par. 1, le!. c) e quelli di
esa!ezza e aggiornamento dei da$, con il conseguente dovere di ado!are tu!e le misure ragionevoli per
cancellare o re�ficare tempes$vamente i da$ inesa� rispe!o alle finalità per le quali sono tra!a$ (par. 1,
le!. d)8. 
Il  medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di

regolamento prevedano la pubblicazione di a� o documen/, le pubbliche amministrazioni provvedono a

rendere non intelligibili i da/ personali non per/nen/ o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispe,o

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

La  Camera  procederà,  altresì,  al  potenziamento  delle  applicazioni  di  amministrazione  digitale  (e-
government) per il miglioramento dei servizi ai ci!adini e alle imprese, per favorire la partecipazione a�va
degli stessi alla vita pubblica e per realizzare un’amministrazione aperta e trasparente. 

Nelle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016, risulta evidente l’intento del legislatore di rafforzare i poteri
di interlocuzione e di controllo del RPCT nei confron$ di tu!a la stru!ura. Il RPCT deve avere la possibilità di
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incidere effe�vamente all’interno dell’Ente e, accanto alla sua responsabilità, si affiancano con maggiore
decisione quelle dei sogge� che, in base alla programmazione del PTPCT, sono responsabili dell’a!uazione
delle misure di prevenzione. 
In par$colare, il  novellato art.10 del D.Lgs. 33/2013, suggerisce che sia necessario impostare la sezione
“Trasparenza”  del  PTPCT  come  a,o  organizza/vo  fondamentale  dei  flussi  informa/vi  necessari  per

garan/re,  all’interno di  ogni ente,  l’individuazione/l’elaborazione, la  trasmissione e la pubblicazione dei

da/. I sogge� responsabili della trasmissione  e della pubblicazione dei da$ nella sezione Amministrazione
trasparente,  già  individua$  in  sede  di  approvazione  del  Piano  2018/2020,  sono  sta$  aggiorna$  con
successiva disposizione di servizio n. 30 del 29/11/2018.
In altre parole, in questa sezione del PTPCT deve essere previsto uno schema in cui, per ciascun obbligo,
siano espressamente indica$ i nomina$vi dei sogge� e gli uffici responsabili di ognuna delle citate a�vità.
In ragione delle dimensioni dei singoli en$, alcune di tali a�vità possono essere presumibilmente svolte da
un unico sogge!o. In en$ di piccole dimensione, ad esempio, può verificarsi che chi de$ene il  dato sia
anche quello che lo elabora e lo trasme!e per la pubblicazione o addiri!ura che lo pubblica dire!amente
nella sezione “Amministrazione trasparente”.
È in ogni caso consen$ta la possibilità di indicare, in luogo del nomina$vo, il  responsabile in termini di
posizione  ricoperta  nell’organizzazione,  purché  il  nomina$vo  associato  alla  posizione  sia  chiaramente
individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente. Si  tra!a, peraltro, in questo caso di una soluzione
analoga a quella già ado!ata in tema di responsabilità dei procedimen$ amministra$vi di cui all’art. 35 del
d.lgs. 33/2013.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) della Camera di Commercio del
Molise e della sua Azienda Speciale S.E.R.M. - con decorrenza dal 01 gennaio 2017 - è il Segretario Generale
dell’Ente -   dr.  Antonio  Russo.  L’incarico  è stato  assegnato dalla  Giunta con   deliberazione  a  n.  1  del
27/01/2017 di ra$fica del Provvedimento d’urgenza del Presidente n. 2 del 11/01/2017. 
Il Responsabile “svolge stabilmente un’a�vità di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione

degli obblighi di pubblicazione previs/ dalla norma/va vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo poli/co, all’OIV,

all’ANAC e,  nei  casi  più  gravi,  all’ufficio di  disciplina  i  casi  di  mancato o ritardato  adempimento  degli

obblighi di pubblicazione …” (art.43 c.1 D.Lgs 97/2016)).

Responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elemen( iden(fica(vi della stazione

appaltante (RASA) nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltan$ (AUSA) è il Provveditore dell’Ente.

A supporto del RPCT, la U.O. “Affari generali e legali, flusso documentale, segreteria organi, trasparenza e
an$corruzione” svolge una funzione generale di coordinamento sulla raccolta e pubblicazione dei da$ della
sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Il  Segretario  generale,  incaricato  altresì  della  direzione  di  entrambe le  Aree  dirigenziali  presen$  nella
stru!ura dell’ente,  assicurerà il  rispe!o degli adempimen$ ineren$ la prevenzione della corruzione e la
trasparenza per tu� gli ambi$ di competenza. 

Inoltre, è stato cos$tuito un gruppo di lavoro interno (Disposizioni di servizio n.1 del 19/01/2018 e n. 30 del
29/11/2018)  i  cui  componen$  rappresentano  i  “Referen$”  che  devono  svolgere  a�vità  informa$va  a
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supporto del RPCT, affinché ques$ abbia elemen$ e riscontri per la formazione e il monitoraggio del PTPCT
e sull’a!uazione delle misure in esso richiamate. Altresì, si prevede la partecipazione ai lavori del gruppo di
lavoro di un dipendente dell’azienda speciale SERM all’uopo incaricato.
Per consen$re la maggiore condivisione e circolazione delle informazioni e della norma$va in materia è
stata creata nel 2019 nella intranet camerale una sezione  denominata “Trasparenza e prevenzione della
corruzione”  in  cui  sono  disponibili  tu� i  materiali  necessari  all’aggiornamento  e  alla  formazione.  Con
disposizione di servizio n. 21 del 03/12/2019 il personale è stato invitato ad aggiornarsi e a prendere visione
del materiale dida�co e norma$vo disponibile tra cui il Piano Nazionale An$corruzione 2019 e i rela$vi 3
allega$. 

Ad ogni modo, tu!o il personale è chiamato ad osservare il dovere di collaborazione nei confron$ del RPCT
di cui all’art.8 del DPR 62/2013.

L’a�vità di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è svolta con il
coinvolgimento dell’OIV, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento (art. 43 D.Lgs.
97/2016). L’OIV, inoltre,  controlla il corre!o adempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza con la
redazione, entro il 30 aprile, della Relazione sul funzionamento. Il personale di supporto all’OIV fornisce allo
stesso le necessarie informazioni per consen$rgli di svolgere la sua a�vità di verifica e di procedere inoltre
all’A!estazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza da parte dell’Ente. 

In relazione alla diversa natura dei da$ da pubblicare secondo le disposizioni previste dal D.Lgs. 97/2016 e
dalla Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, si riportano negli allega$ A e B,  gli uffici responsabili,
per la Camera di commercio e per l’Azienda Speciale S.E.R.M., della elaborazione, della trasmissione e della
pubblicazione degli stessi.
 

3. “Da( ulteriori” 

Le  amministrazioni  possono  pubblicare  sui  propri  si$  is$tuzionali  i  c.d.  “da/  ulteriori”, oltre  a  quelli
espressamente indica$ dalla legge n. 190/2012 (art. 1 c. 9 le!.f)  e smi e dal D.lgs. n. 33/2013 e smi  (art.7
bis c.3). 
Nella tabella  che segue sono indica$ i  da$ ulteriori  che l’Ente intende pubblicare  nell’anno in corso e
aggiornare nel triennio di riferimento, riservandosi di pubblicare anche altri da$ che si riterranno u$li in
corso d’anno. Si precisa che i documen$ sono consultabili nella sezione “Amministrazione trasparente” –
“Da$ ulteriori” del sito camerale.

“Da( ulteriori” 

Denominazione  so)o-

sezione  livello  1

(Macrofamiglie)

Riferimento norma(vo Denominazione  del  singolo

obbligo

Tempi  di  pubblicazione

annuali e triennali 

Altri  contenu(  -  Da(

ulteriori

Art.  1,  c.  9,  le!.  f),  l.  n.
190/2012

Piano  triennale  di
razionalizzazione  2017/2019
dell’u$lizzo  di  dotazioni
strumentali,  autove!ure  di
servizio e beni immobili

Monitoraggio e 
aggiornamento nel triennio 
di riferimento

Art.  1,  c.  9,  le!.  f),  l.  n.
190/2012

Piano triennale  di  u$lizzo del
telelavoro 2017/2019

Pubblicazione entro il 31 
marzo  del Piano per l'u$lizzo
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del telelavoro. Monitoraggio 
nel triennio di riferimento

Art.  1,  c.  9,  le!.  f),  l.  n.
190/2012

Responsabile del digitale e 
Difensore civico per il digitale 

art, 17 del nuovo Codice 
Amministrazione Digitale 
(d.lgs. 179/2016)

(art. 38 GDPR) Pubblicazione da$ di conta!o 
Responsabile Protezione Da$ 
(RPD)

Pubblicazione permanente

Art. 48 D.Lgs. 198/2006 Piano triennale delle azioni 
posi$ve per le Pari 
Opportunità 2018/2020

Monitoraggio e 
Aggiornamento triennale
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